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Presentato a Milano il nuovo regolamento. A giugno l'approvazione definitiva I RICONOSCIMENTO 

I geometri intraprendono la  
strada della formazione conti- 

nua obbligatoria. Pena la cancel- 
lazione dall'alho. Il nuovo regola- 
mento entrerà in vigore il primo 
gennaio 2007, ma sarà obbligato- 
rio solo dal 2010. I1 periodo tran- 
sitorio di t re  anili sarà utile ai 
professionisti per cominciare a 
sperimentare le nuove regole, so- 
prattutto alla luce del fatto che il 
Consiglio nazionale; a parte casi 
eccezionali, non permetterà nes- 
suna deroga ingiustificata al do- 
vere di aggiornaniento. La bozza 
di regolamento è stata presentata 
ieri a Milano dal presidente del 
Ciig, Piero Panunzi, nel corso del- 
l'assemblea dei presidenti dei col- ' 
legi della Idmbardia. I vari consi- 
gli locali, infatti, avranno circa un 
mese di tempo per poter fare le lo- 
ro osservazioni. Per fine giugno 
(probabilmente il 22 o il 23) è pre- 
vista l'approvazione definitiva 
del documento. 
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8S IL PROGETTO 

@ alifìche, 
parte il conto 
alla rovescia 

Le linee guida messe a punto 
dalla commissione di studio no- 
minata del Cng nascono al fine di 
dare riferimenti certi all'articolo 

23 del codice deontologico della 
categoria. Che prevede per il geo- 
metra l'impegno di .mantenere 
costantemente aggiornata la pro- 
pria preparazione professionale 
attraverso lo svolgimento e la fre- 
quenza delle attività di informa- 
zione, di formazione e aggiorna- 
mento». L'impegno di arrivare a 
testo unico in materia è stato pre- 
so a Palermonel wrso del 43" con- 
gresso di categoria (si veda Ita- 
EiaOggi del 25/10/2005). Ed è in li- 

nea con gli obiettivi della strate- 
gia di Lisbona. Cioè quella di rea- 
lizzare un'economia basata sulla 
conoscenza più competitiva del 
mondo entro il 2010 in grado di 
realizzare una crescita economica 
sostenibile, accompagnata da  
nuove e migliori condizioni e una 
maggiore coesione sociale. 

r* IL  CALCOLO 
DEI CREDITI FORIV1ATIVI 

Gli eventi formativi validi per 
adeinpiere il dovere dei professio- 
nisti dovranno trattare discipline 
tecnico-scientifiche inerenti al- 
l'attività professionale. Ii sistema 
sarà quello dei crediti a scalare. 
Nel senso che sarà modulato su- 
gli anni di anzianità professiona- 
le. Dal primo a l  sesto anno di 
iscrizione all'albo occorreraimo 
almeno 50 crediti di formazione 
professionale biennali (almeno 20 
Cfp annuali). Dal settimo al quin- 
dicesimo anno d'iscrizione, inve- 
ce, occorreranno 60 crediti trien- 
naìi (almeno 10 l'anno). Appurato 
che il geometra è in regola con la 
formazione negli anni passati, 
dal sedicesimo al trentacinquesi- 
mo anno dì  iscrizione i crediti 
quinquennali diventeranno 100 
(alrnenw dieci l'anno). Al termine 

del periodo formativo, l'iscritto 
presenterà al collegio di apparte- 
nenza una dichiarazione con la 
quale attesta l'awenuto adempi- 
mento del dovere allegando copia 
della scheda personale del .regi- 
stro della formazione continua 
professionale» e della documenta- 
zione attestante i percorsi svolti. 

i,+ 1 COLLEGI LOCALI 
I N  CAMPO 

Gli eventi formativi saranno 
organizzati dai collegi provin- 
ciali e circondariali, singolar- 
mente o collegialmente, dagli 
enii di categoria, dagli istituti 
universitari, dagli istituti tec- 
nici. Saranno questi enti, alla 
fine delle giornate studio a ri- 
lasciare all'iscritto un attesta- 
to di partecipazione. In casi ec- 
cezionali, elencati dal regola- 
mento, il presidente del colle- 
gio, su istanza dell'iscritto, po- 
t rà  rilasciare la certificazione 
finalizzata alla sospensione del 
rispetto dell'obbligo formativo. 
Le deroghe sono previste per l a  
malattia grave, l'infortunio e gli 
altri casi di documentato im- 
pedimento derivante da una  
causa di forza maggiore. (ri- 
produzione riservata) 

I1 conto alla rovescia è già ini- 
ziato. Data di scadenza il 20 otto- 
bre 2007, giorno in cui entrerà in 
vigore in tutta Europa la diretti- 
va qualifiche professionali. E que- 
sto, dunque, il termine ultimo che 
h a  l'Italia per approvare una  
iiforma delle professioni se non 
vuole correre il rischio di una va- 
langa di ricorsi che le associazioni 
non riconosciute sono decise a fa- 
re se non ci si adeguerà alle nuove 
norme. Il primo elemento qualili- 
cante della direttiva 36, infatti, è 
la libera circolazione delle qualifi- 
che professionali. I1 che vuol dire 
che ogni professione regolarmen- 
te riconosciuta in Europa avrà di- 
ritto di circolare in  tutti  i paesi 

1 membri. Ma che succede (tanto 
per fare un esempio) se una pro- 

come dei chiropra- 
data non è stata an- 

cora riconosciuta? Succede che se 
i parametri formativi corrispon- 
dono a quelli di un altro s ta to  
membro che ne prevede una rego- 
lamentazione specifica, allora an- 
che la professione italiana deve 
essere riconosciuta. E se questo , 
non avviene possono scattare i ri- 
corsi a l l a  Corte di giustizia.  
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